a Peet 


no XXXIV, - N. 


LIA 


An 


te nor 


Martedì 6 Sertembre 193 


(Abbonamento postale) 


GAZZETTA FERRARESE 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


ASSOCIAZIONE 
Nel Regno 


a mezzo postale ): Anno 


Città a domicilio: Anno Lire 20. Semestre Lire 10. — Trimestre Lire 5. — 


23. Semestre» 11. 50. Trimestre » 5. 75. 


Per gli nltri Stati si aggiunge la maggior spesa postale. Un n'imero separato Cent. 10. 
INSERZIONI — Articoli comunicati nel corpo ilel giornale Cent. 40 per linea. Annunzî in terza pa- 

gina Cent. 25, in quarta pagina Cent. 15. Per inserzioni ripetute, equa riduzione. 
PUBBLICAZIONE — Tutti i giorni meno i festivi ad un’ ora pomeridiana. 


RASSEGNA POLITICA 


Sono brutte le notizie di Tunisi e 
ne diamo oltre alcune. L'Agenzia Ste- 
fani, eco dell'Agenzia Havas, ce le dà 
naturalmente attenuate, e più tardi 
che sia possibile, ma il fatto che fi- 
nalmente ce le dia, prova che il ma- 
le è già così grave, che l'Agenzia uff- 
ciosa francese non si lusinga più di 
poterlo nascondere. La Stefani, che 
copia l'Havas, ci porta oggi la’ con- 
ferma di una notizia che era stata 
prima mandata dalle Agenzie tede- 
sche ed inglesi. La colonna Corréard 
fu costretta a ritirarsi ad Hammaplif, 
perchè si trovava di fronte ad un nu- 
mero troppo grande di indigeni. Con- 
temporaneamente poi si annuncia che 
gl’insorti fanno un movimento ad Ovest 
per attaccare i Francesi. Gi’ insorti 
minacciano direttamente la Goletta e 
Tunisi. Grande panico quindi nella 
popolazione tunisina, che emigra, e 
necessità, segnalata dall'Agenzia Ha- 
vas e dalia Stefani, di occupazione 
della Goletta e di Tunisi da parte del- 
le truppe francesi. Questo era previ- 
sto. Quando le truppe francesi oltre- 
passarono il confine della Tunisia, era 
deciso che questa avrebbe avuto la 
sorte dell’Aigeria, e sarebbe divenuta 
un possesso francese. Furono di una 
fenomenale ingenuità coloro che han- 
no creduto al pretesto, col quale la 
diplomazia francese ha voluto coone- 
stare la invasione della Tunisia senza 
dichiarazione di guerra; il pretesto 
cioè di punire i Crumiri, che non si 
son visti. I più miopi hanno capito 
che fatto il primo passo, era fatale 
fare più tardi anche gli ulumi. Le 
truppe francesi occuperanno Tuaisi, 
come hanno occupato oramai tut- 
ti i punti più importanti della 
Tunisia. Se l’occupano però quasi tut- 
ta, è anche vero che dappertutto s‘ 
no minacciati, e che l'insurrezione s'è 

elezioui, il 


fatta grave. Durante le 
Ministero, per non irritare gli elettori 
@ per noa giustificare i conservatori 


APPENDICE 


Suile origini di Comacchio 


IL 


Noi abbiamo poche, ma abbastanza 
chiare testimonianze di tutti questi 
fatti tanto storiche che monumentali. 
Oltre 11 Tailisnieri ed il Bardetti ci- 
tati dal Frizzi (1), i quali affermano 
provatamente come il mare pervenis- 
se già fino alle Alpi, sulla fine del 
secolo scorso nello escavare presso a 
Governolo al Mincio, fu scoperta una 
mano di gorra marina massiccia ed 
indurita quanto il legno, sparsa den- 
tro d'alghe e di giunchi, per cui pal- 
pabilmente si toccava che anticamen- 
te vi era stato il mare (2). Nel Bolo- 
gnese, nel Ferrarese, nel Centese si 
sono ritrovate piante e piani d’abi- 
tazione a 20, 23, 26 e perfino a 50 
piedi sotto il suolo (8). Adria Antica 
era a selte piedi sotto la moderna (4). 


(1) Storia di Ferrara vol. 1 pag. 4. 
(2) Frizzi Storia di Ferrara vol. 1 pag. 3. 
(3) Sudd. idem. vol. 1. 
(4) Sudd, idem vol. LL 


che andavano dicendo nelle campa- 
gne che fra breve sarebbero mandati 
nuovi reggimenti in Tunisia, e che la 
Francia sì era ormai impegnata in 
una guerra seria, non ha voluto man- 
dare nuove truppe in Tunisia. Ma è 
costretto a mandarle adesso. Il tele= 
grafo ci aveva già dato la notizia di 
questi invii l’altro giorno. 

Intanto però le truppe francesi han- 
no pagato il fio della prudenza elet- 
torale del Ministero. La ritirata di 
Corréard dinanzi agl'insorti, è un col- 
po al prestigio dell'esercito francese 
in Tunisia, ed avrà l’effetto di au- 
mentare negli insorti indigeni la con- 
fideaz: nelle proprie forze. La Fran 
cia, che si è lasciata lusingare dai 
primi successi della campagoa tuni- 
sina, s’accorge ora, come coloro che 
consideravano la situazione senza pas- 
sione, avevano vist) prima, che lo 
ditfisoltà vere cominciano adesso. La 
Fraacia può certo soffycare l'iasurre- 
zione tunisina, ma si indebolirà senza 
gloria, como se si fosse impegnata in 
una vera guerra. Ne uscirà indebolita 
materialmente 6 moralmente, perchè 
si è alienata completamente l’Italia 
ed ha compromesso l'alleanza coll'In- 
ghilterra. Crediamo che comprende 
adesso di qual genere fosse la bene- 
volenza del principe Bismarck, che la 
incoraggiava nei suoi progetti, di cer- 
care nuovo lustro alle sue armi nella 
guerra contro i Crumiri, I Crumiri li 
ha adesso trovati, sebbene non si chia- 
mino più Crumi i, ma si indichino col 
nome più generico di Arabi indigeni. 
Il sig. Barthéiemy di Saint-Hilaire 
aveva egli proprio bisogno di procu- 
rare questi fastidi al suo paese? La 
glorioia delia prima passeggiata mi- 
litare in Tunisia, sfidando il malu- 
more dell’Italia e dell'Inghilterra, e 
cogl'incoraggiameuti di Bismarck, da 
ultimo avrà costato troppo cara, e i 
Francesi s1 persuaderauno che il sig. 
Barthélemy di Sant Hilaire, è un cat- 
tivo fattore; lo manderanno via, ma il 
danno per questo non sarà riparato. 


D'altra parte Plinio assevera che gli 
Assazi toscami od etrusci, di quelli 
che passarono gli Apennini e venne- 
ro a Spina conquistare, furono i pri- 
mi che escavarouo fosse per racco- 
gliervi le acque del Po dirigendole 
nelle paludi soggiacenti (1). E scen- 
dendo a fatti più particolari veniamo 
a sapere da Polibio che all’epoca del- 
la seconda guerra punica, due secoli 
prima di Cristo, dalle sue fonti fino 
ai Trigaboli (quel di Ferrara ?) scor- 
reva il Po per un sol corso; che ai 
Trigaboli in due si biforcava, nel ra- 
mo del Padoa o Padusa e in quello 
del’ Olana; che il Po sr navigava 
montandolo dal mare per l'Olana fino 
a 2000 stadi, 368 chilometri (2). Sap- 
piamo che alla stessa età, quando il 
Po dall’Olana navigavasi, la foce del 
Padusa unita con quella del Vatreno 
(l'abbiamo anche di sopra rammen- 


(1) Omnia ea fiamina fossasquo primi Assagi 
facere thuscî, aegusto omnis impetu per transversum 
in Atriavorum paludes quae Septeia Maria appel- 
lantar. 

(2) Navigatur autem Padus ex maro ad ostium 
vocatum Olana fere ad duo milia stadiorum. Pro- 
ximum ex fontibus habet flurum simplicom. Di 
ditur aatem in duas partes apud vocatos Tri- 
gabulos. Horum autem quidam alterum os vocatur 
Padusa, alterum autem Ulana. 
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ni si ricevono in Ferrara presso l' Ufficio d' am- 
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Rivolta generale 


« Il paese è dappertutto in piena 
insurrezione » così telegrafano da Ta- 
nisi al Figaro. 

« L' occupazione francese di Tunisi 
è divenuta neccessaria » così telegra- 
fano ufficiosamente da Tunisi all’ Ha- 
vas, e da Parigi alla Stefani. 

Ei dispacci del Temps e degli al- 
tri giornali confermano questa spa- 
ventevole situazione. 

« A Tunisi telegrafano ai fogli au- 
striaci, rezna un’ agitazione indicibile. 
Alla Golletta si aspetta d'ora in ora 
I° irruzione degli insorti. Per tutta la 
giornata d’ ieri si temevano assalti 
contro la Goletta e la stessa Tumsi. 
Gli insorti sono ben condotti; i frao- 
cesì invece sono dappertutto troppo 
deboli, decimati dalle malattie ed av- 
viliti dalla cattiva alimentazione. Gli 
arabi percorrono le strade di Tuoisi 
con dimostrazioni di giubilo per le 
sconfitte francesi. » 

AI Temps poi mandano per telegra- 
fo in data di Tanisi 1: 

« Tersera grande panico alla Goletta, 
in causa dell’ arrivo di cinque caccia- 
tori francesi e d’ un capitano, che ve- 
nivano dalla colonna Cortéard, per 
Rades, allo scopo di dare notizie del- 
le nostre truppe e della loro situa- 
zione. 

« Questi cacciatori vennero circon- 
dati da 200 cavalieri arabi che li han- 
no inseguiti. Due cavalli furono ucci- 
sì, i loro cavalieri poterono montare 
in sella dietro agli altri e tutti sono 
gianti sani e salvi alla Goletta. 

< immediatamente si sono mandati 
dalla parte della porta di Rades, 150 
uomini che si sono accampati presso 
il palazzo di Khaired-Din. Si è fatto 
andare il Yromblon nel canale presso 
la porta. L'ammiraglio ha preparato 
delie compagnie di sbarco, che sono 
rimaste tuita la notte pronte a sbar- 
bare alla Goletta. 

« Cavalieri indigeni vagano dovun- 
que attorno a Tunisi. Si accerta che 


tato) s'apriva in ampio seno, che por- 
to di Vatreno si nomava, dove al di- 
re di Plinio @ di Svetonio l'Impera- 
tore Claudio fabbricava ua naviglio 
de’ maggiori. (1) Veniamo a conoscere 
dal medesimo Plinio accordato con 
Pomponio Mella, che dai due detti 
rami principali altri minori riusci 

vano, e cioè che la Fossa Augusta di- 
scendente dalla destra del’ Padusa, 
condotta da Cesare Augusto fino a 
Ravenna, dove stando alio storico Dio- 
ne e Cassiodoro, formava un posto 
tanto vasto da potervi ancorare 250 
navi; il Caprasia ed il Sagi bocche 
d'altri due rami che scorrevano tra 
il Padusa ed il Volano; la Fossa Car- 
bonaria e Le Filistine che derivavano 
dalla sinistra del nostro regal fiume (2). 


(1) Prorimum indo ostium magnitudinem portus 
habet qui Vatreni dicitur, quo Claudius Cassar e 
Britania triumphans praegrandi illa dome i 
quam nave, iutravit Adriam. Hoc ante Heridanum 
ostium dictumn est, ab aliis Spinetum ab urbe Spiua, 
quae fut juxta praevalens, et Delphicis crelitum 
est thesauris condita a Diomede. Auget ibi Padum 
Vatermesamnis a forocorneliensi agro. 

(2) Augusta fusa ltavennam trabitur. Ubi Pa- 
dusa vocatur quondam Messaniors adpellatus. Pro- 
ximum inde ostium Caprasiae ; dein Volanae, quod 
antea Olanse vocubatur - Plinio. 

Ab occidente vero (Ravenna) habet paludes, per 


questi emissari sono venuti ad assi- 
curarsi che noi non abbiamo più trup- 
pe a Manuba e nei diotorai di Tunisi, 
allo scopo di venire ad invadere la 
capitale. 

.* Il piccolo numero di soldati di cui 
disponiamo è insufficiente; vi è uo 
grande pericolo nel formare delle co- 
Jonne così poco numerose; non biso- 
gna che ci esponiamo ad insuccessi. E 
impossibile continuare così! 

« Le truppe tunisine fanno nulla 
e rimangono iu una completa inazione. 
I nostri soldati della colonna Corréard 
si sono battuti come vecchi soldati, 
rimanendo 25 ore sotto le armi se 
za maagiare (!!) e senza riposare, ri 
randosi su Hammam-hf in ordine e 
facendo subìre delle enormi perdite 
agli arabi che sono in numero impo- 
nente. 

< Il nostro vessillo sventola su Ham- 
mamet. I soldati tunisini hanno rifiu- 
tato al loro capo di tirare sugli arabi 
e di unirsi a noi, malgrado gli ordini 
del Bey. Essi ricevono perfino gli in- 
sorti nel loro campo, e forniscono lo- 
ro dell’ acqua. 

« Il caid ribelle di Ouled-Ayar, che 
fu nominato bey dagli insorti, ha la- 
sciato capire che si sottometterà se 
l’ autorità francese gli promette l' a- 
man (perdono), ma non si accontenta 
della promessa del bey. 

< Una ronda della nostra colonna a 
Zaghouan ha incontrato sei indigeni 
armati che spiavano il nostro campo. 
Vannero presi e fucilati questa notte. 
La marcia indietro de la colonna Cor- 
réard ha rallegrato molti indigeni che 
vi sedevano un segno della nostra 
impotenza a combatterli. 

< Il ponte di Rades presso la Go- 
letta fu tagliato per ordine del Rey. 
Si attendono domani le truppe pactite 
dalla Francia. » 

I telegrammi del Figaro sono eguai- 
mente, e forse più ancora, di color 
tetro. 

Diffatti vi è detto che la città di 
Matenr fu abbandonata dai francesi 
che si sono recati dinanzi a Tunisi. 


Lo stesso Plinio ci racconta che il delta 
formato da tai rami si estendeva da 
Ravenna ad Altino abbracciando uno 
spazio di 120 miglia, 176 chilometri; 
che il Po si scaricava molto larga 
mente nelle paludi Adriane, dove spe> 
gneva l’impeto del suo corso, e che 
per il largo suo scaricarsi dicevasi 
facesse sette Mari (I) in cui sorgeano 
molte isole che Cassiodoro descriveci 
abitate. E Vitruvio innanzi a Plinio 
aveva scritto che le paludi, 0 come 
oggi diremmo, le lagune spazianti tra 


quas uno angustissimo introitu ut porta relicta 
est. A septentrione quoque plaga ramus ille ex 
Pado est, qui fossa vocatur Asconis. A_ meridia 
idem ipsò Padas, quem solum fuviorum regem 
dicunt, cognomento Heridanus, ab Augusto Impe- 
ratoro altissima fossa demissus, qui septima sui 
alvei parte mediam infuit civitatem ad ostia sua 
amenissimum portum praebens, classom CCL na- 
vium Dione referente tutissima dudum credebatur 
recipere statione. Qui nunc, ut Fabius ait, quo 
aliquando portus fuerat, speciusissimos hortos o- 
stendit arboribus plenos, verum de quibus non 
pendent vela sed poma - Jornando. à 

(1) Quamquam diduetas in flumina Padus et 
fossas iuter Ravennam Altinunguo per CXX mi- 
lia passuum, tamen quia largius vomit  Septem 
Maria dictus' facere. 

Oumnia ea flumina fossasquo primi Assagi facere 
Thusit, aegesto amnis impetu per transvorsum in 
Adrianorum paludes quae Soptem Maria adpe 
lantur. 
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La corazzata Reine Blanche è partita 
per incrociare davanti a Hammamet, 
duve si trove già l'avviso Voltigeur. 
Il paese è nella più viva inquietudine, 
l’ anarchia aumenta ogni giorno. 


—_ —— _ _—— 


IMMORALITÀ INCREDIBILI 


È uscito, coi tipi Barbera, un opu- 
scolo del quale abbiamo ricevuto un 
esemplare noi pure, e che ha per ti- 
tolo: Una provincia fuori legge — 
Documenti. 

La provincia è quella di Cosenza, 
dove il partito si è messo così com- 
pletamente al posto della giustizia, da 
doverne letteralmente restare inor- 
riditi” 

Per esserne convinti basta leggere 
che ritratto vi si fa di un sindaco, 
prete e grande amico dell'ex-ministro 
Miceli, sindaco che viene tenuto al 
suo posto quantunque sedici sopra ven- 
ti de' consiglieri comunali del luogo 
abbiano data la loro dimissione, nau- 
seati dal dover sedere a Consiglio con 
Jui, rimasto — per tal modo — nel 
Comune con quattro soli consiglieri, 
che sono tutti suoi parenti e tutti in- 
compatibili perchè appaltatori di spe- 
se comunali, — della qual cosa il go- 
verno non si dà nemmeno per inteso. 

Ecco dunque che cosa dice |’ opu- 
scolo suffragando tutto con documenti 
giudiziarii, amministrativi, pubblici e 
privati, tutti muniti delle volute fir- 
me e depositati presso notaio : 


« Marano Marchesato è un comu- 
nello di 3600 anime della nostra pro- 
vincia e giace nella valle del Crati a 
ridosso di certi dirupi, dalle cui frane 
fu sul punto di essere seppellito cin- 
que anni or sono. Fa parte del man- 
damento di Rende e del collegio e- 
lettorale di Cosenza. Ha per deputato 
il Miceli, e per Sindaco un intimo 
amico suo, un santo sacerdote, che ri- 
sponde al nome di Luigi Conforti, e 
suo padre si chiamò Umile. Secondo 
risulta dai registri penali del Tribu- 
nale di Cosenza, questo buon servo di 
Dio fa imputato : 

1. Di furto qualificato accompagnato 
da omicidio, consumato il 26 giugno 
1849, in persona d'Ignazio Conforti ; 

2. Di omicidio volontario in persona 
di Domenico Bruno nel marzo 1864; 

3. Di assassinio per premeditazione 
e agguato in persona di suo fratello 
Andrea Conforti, il 9 giugno 1863. 

Fy poi condannato due volte nel 
1877 e nel 1878 per contravvenzione 
alla tassa del macinato. 

Per l'assassinio in persona di suo 
fratello, la Corte di Appello delle Ca- 


Ravenna ed Aquileia erano schiuse 
ai salsi flutti che vi spingeva il ma- 
re, per lo che divenivano salubri ed 
abitabili (1). Strabone sotto Augusto 
‘trovò Ravenna alzarsi sopra ‘un an- 
golo dell’umbrico paese, a settentrio- 
ne recinta e ad occidente di paludi 
sterminati che arrivavano presso a 
Modena e Bologna e toccavano ad 
Ostiglia, come poscia scrisse Tacito (2). 
Al tempo dei Cesari romani final- 
mente gli eserciti per marciare co- 
modamente da Ravenna ad Aquileia 
avevano da girare per Bologna e Mo- 
dena, e discendere quindi ad Este, a 
Padova, ad Altino ed a Concordia. 
Tutte queste cose e ciò che fu detto 
quando si parlò di Spina, nel mentre 
chiaramente manifestano che la gran- 
de pianura, che si estende dall’ Alpi 
Cozie all’ Adriatico, altro non sia che 
la benefica progressiva produzione 
dello acque del Po e suoi inffuenti, le 
quali estendendo le braccia per 170 
chilometri, prima e dopo il loro inal- 
veamento, vinsero © s'imposero sopra 


i domati flutti del pelago marino, ci | 


vengono ancora ad additare fin dove 
questa ‘pianura poteva essersi condotta 
al primo secolo, quando il ramo Spi- 
netico o il Padusa col suo porto di 


(1) Vitruvio nel Frizzi. Storia di Ferrara vol 1. 
pag. 7. 
(@) Frizzi. Storia di Ferrara vol. 1 pag. 14. 


| affermare le cose che gli si 


labrie dichiarò non farsi luogo a pro- 
cedimento per difetto d’iadizii, i quali, 
secondo è detto nella sentenza, ben po- 
tranno nascere nel progresso del tem- 
po, e prima che corra il termine della 
prescrizione È raccapricciante in que- 
sto processo la deposizione di una 
donna. Essa depose che, mentre si 
scagliavano i colpi omicidi, sentì pro- 
nunziare dal moribondo Andrea le pa- 
role: via fratel mio, che mi sono ba- 
state! La Corte, non trovando suffi- 
cienza d'indizii per assodare la colpa- 
dilità giuridica del sacerdote, espresse 
la sua convinzione che si sarebbero 
trovati in proseguo : tanta fulgida era 
l’aureola di onorabilità, che circon- 
dava la fronte del degno levita. 

Con precedenti così onorevoli, don 
Luigi non poteva non rappresentare, 
ai tempi che corrono, una parte molto 


importante. Divenne naturalmente pro- | 


gressista ; si schierò nella clientela 
del deputato del suo collegio, e la 
fortuna gli arrise. In breve tempo fu 
sindaco di Marano, e poi cavaliere 
della Corona d’Italia, e poi, non ba- 
stando una croce. gli fu conferita quel- 
la dei SS. Maurizio e Lazzaro. L'im- 
putato di furto qualificato, di assas- 
sinio in persona di suo fratello, e di 
due altri omicidii, ottenne il favore 
del governo fino a questo punto, e 
poi una protezione illimitata e schi- 
fosa da parte delle autorità locali. 

Questa perla di Sindaco, oltre avere 
appaltato nel Comune per conto pro- 
prio e de' proprii parenti tutto quel 
che c’era da appaltare, si appropriò i 
fondi di una sottoscrizione di pubblica 
beneficenza: nè ci fu verso mai — per 
reclami che si facessero — di farglie- 
ne rendere conto. » 


Un liberale dell’ ultima ora 


Il Movimento di Genova narra che 
l'on. Baccelli visitando le sale della 
Progressista disse che il partito mo- 
derato sì abbraccia ad un cadavere 
quale è il clericale, e fece voti per la 
vittoria definitiva dei liberali in Ge- 
nova. 

A questo proposito il Corriere Mer- 
cantile saggiamente scrive: 

« Ci pare che ]' on. Ministro non sia 
stato troppo prudente in questo suo 
discorsetto. Non avrebbe dovuto di- 
menticare che egli, Guido Baccelli, 
ora Ministro italiano, nel 1869 sotto- 
scriveva una dichiarazione di fedeltà 
a Pio IX, dicendosene fedelissimo sud- 
dito, nè più nè meno degli altri ap- 
partenenti al partito clericale. Che e- 
gli abbia ripudiato questo partito, sta 


Vatreno non aveva ancora trascorso 
Sant’ Alberto, quando Ravenna si cin- 
geva di mare e di paludi, quando per 
gire da Ravenna ad Altino altra via 
Non rimaneva che rivolgere i passi 
per Bologna e Modena perchè tutto il 
delta del Po venia compreso d'acque. 

Se leggendo le parole di Plioto quan- 
do scrive che quantunque il Po fosse 
ridotto in fiumi e fosse, pur tuttavia, 
perchè si scarica molto largamente, 
dicesi che faccia sette mari, si volesse 
indurre che ogni bocca de’ suoi rami 
formasse quasi un mare delie acque 
vomitate dentro le paladi, noi c' im- 
batteremmo in un molto scabroso quan- 
to chimerico ostacolo a spiegare come 
mai potesse quindi esistere alla foce 
della Fossa Augusta quel porto di Ra- 
venna che |’ Jornando l'antico storico 
de’ Goti scrisse già interrito , come il 
Vatreno fosse pur esso porto capacis- 
simo e insieme darsena, come le navi 
potevansi introdurre nel navigabile 
Volano risalendovi dal mare. Ma que- 
sta difficoltà viene ad essere levata 
di leggeri se piacerà riflettere che il 
discorso di Plinio è ben lontano dal- 
voles- 
seso far dire; e che ad ogni modo egli 
col suo dire non si potrebbe essere 
diversamente riferito che al Po di 
quei tempi nei quali venne il fiume 
inalveato, e che le paludi da lui create 
ritennero dappoi quel nome di Sette 


bene; ma non dovrebbe dimenticare 
che mentre egli optava pel governo 
di Pio IX. il partito moderato faceva 
1’ Italia. » 

Si potrebbe poi aggiungere che i 
cosidetti liberali non rifuggono nean- 
che oggi dagli amplessi clericali quan- 
do lo credono necessario per il loro 
trionfo. 


Notizie Italiane 


ROMA 4 — La Rassegna seltima- 
nale pubblica un articolo ispirato dal 
Ministero degli esteri relativo alla 
Baja d’ Assab. 

În esso si consiglierà la rinuncia a 
quel possedimento, abbandonandolo 
anche come stazione navale. 

Il Comitato permanente di Roma 
per l'agitazione anticlericale nominò 
una Giunta speciale incaricata di dif- 
fondere l' agitazione in tutte le città 
del Regno. 


CATANIA 4. — Oggi fu qui tenuto 
un Comizio a favore del suffragio u- 
niversale, con molto concorso di cu- 
riosi e coll’ intervento delle Associa- 
zioni operaie. Furono sette le adesio- 
ni. L'ordine del giorno proposto è 
stato applaudito. Ordine perfetto, nes- 
sun apparato di forze. 


CREMONA 4. — Al Comizio tenuto 
nel teatro Ricci contro le guarentigie 
presiedeva il deputato Mori, e vi as- 
sistevano i rappresentanti delle Asso- 
ciazioni operaie della città e le cir- 
convicine. 

Si lessero delle lettere di adesione 
di Mario, Campanella, Aporti e Caval- 
lotti. I discorsi pronuaziati furono ge- 
neralmente moderati. 

Un oratore parlando contro il mi- 
nistro Mancini, venne invitato da un 
delegato della Questura alla modera- 
zione. 

Nessun incidente; l' ordine del gior- 


| no è stato approvato tra applausi ge- 


nerali. 


GENOVA 4. — Ieri coll’ Europa di 
Lavarello partiva per la Repubblica 
Argentina il sottotenente di vascello 
della nostra marina Giacomo Bove, già 
noto per la parte presa al viaggio 
della Vega. Detto ufficiale si porta in 
America onde assumervi 
di una spedizione scientifica che il 
Governo Argentino manderà fra non 
molto nell Oceano Australe. Terra del 
Fuoco, isole Kerguelen e terra di Gro- 
ham sono le principali tappe della 
prossima spedizione. La scelta della 
nave non è stata fatta ancora. Tre 


Mari ch'ebbero prima le bocche squar- 
ciate de’ suoi rami. Egli è ben vero 
che, dopo avere accennato la ramifi- 
cazione paduana, continua Plinio a 
narrare che tutti quei fiumi e fosse 
furono escavati o regolati dagli As- 
sagi toscani, costringendo di tal guisa 
il Po a spegnere il suo farore attra- 
verso le paludi degli Adriani che si 
appellano Sette Mari, ma vero ‘è al- 
tresì che qui pure questo autore non 
attese gran fatto ad essere preciso e 
tanto chiaro come ad altri 1mporte- 
rebbe; imperocchè tra le fosse dagli 
Assagi condotte e scaricantisi nelle 
paludi adriane conta pure la Fossa 
Augusta sistemata da Augusto per 
Ravenna, © che per certo allora 8 a- 
veva sfogo in mare. 

Stando dunque così le cose, cioè che 
non tutti i bracci del fiume si scari- 
cassero nelle lagune che da Ravenna 
ad Altino s'estendevano, e che oltre 
la Fossa Augusta anche il Padusa ed 
il Volano mettessero foce immediata- 
mente in mare, ne conseguirebbe che 
queste lagune o paludi, anche quando 
Vitruvio non ne facesse motto, doves- 
sero essere necessariamente dal mare 
separate 0 per qualche striscia di ter- 
reao o per isole, che si voglia, frap- 
poste ai rami sgorganti in mare. Le 
quali terre, in quanto a quelle con- 
tenute fra i due rami Padusa e Olano, 
ai tempi di Plinio e di Strabone non 


il comando | 


navi sarebbero adatte all’ uopo. Il Vil- 
larino, buon legno e reggente ma poco 
veliero, il Parana ed il Paraguay 
entrambi cannoniere in ferro, buone 
veliere e leste camminatrici a vapore. 
Il corpo scientifico della spedizione 
annovererà molti scienziati italiani. 


FORLI 4. — Il partito democratico 


| di qui stà preparando un gran comi- 


zio contro le guarentigie. Il comizio 
avrà luogo probabilmente il 18 di que- 
sto mese nel teatro. 

Un Comitato speciale lavora por a- 
gitare tutti i principali centri di Ro- 
magna. 

——— 


Notizie Estere 


FRANCIA — A Lilla avvenne ua 
orribile fatto. Uno sconosciuto rimise 
ad un fiaccheraio delle cassette cari- 
che di dinamite e proiettili. Le  por- 
tarono parecchi dì senza accorgersi 
del pericolo; ma alcuni avondole a- 
perte accadde una formidabile esplo- 
sione. Due individui sono moribondi. 
Al fiaccheraio sequestraronsi altre 4 
cassette. Si fecero alcuni arresti; si 
crede ad una vendetta privata. 

L' orribile fatto di Lilla credesi una 
vendetta di un negoziante contro i 
creditori che ne provocarono il falli- 
mento. Finora non si riuscì a trovarlo. 

SPAGNA L' incaricato d’ affari 
deila Francia ha avuto un colloquio 
di due ore col ministro degli affari e- 
steri sopra i fatti di Saida. Si crede 
che il risultato ne sia soddisfacente. 


RASSEGNA COMMERCIALE 


Grani — Furono flacchi e ribassanti 
al nostro mercato d' ieri per la niuna 
domanda dai mercati di consumo, e 
per le generali notizie di calma che 
domina sulle piazze interne e su ta- 
lune estere. — Gli affari furono nulli 
e molta offerte a prezzi mitigati non 
trovarono collocamento. Si possono 
quotare i grani pronti da L.26 a 27. 50 
è sino a 28 per qualità eccezionale 
mentre per le consegne da Dicembre 
in avanti valgono da L. 30 a 30 50. 

Granoni — sempre in maggior cal- 
ma tanto i pronti che per acconse- 
gnare — I nuovi valgono al dettaglio 
in Polesine da L. 19.50 a 20 edi so- 
liti contratti per consegne Novembre 
a Febbraio sono vanamente offerti a 
21 50 circa — Debolissimi pure gli 
esteri da 16 a 16. 50 in oro a Venezia 
schiavo di dazio ma pure senza ap- 
plicauti. 


potevano avanzarsi ed appoggiarsi più 
in giù che al porto di Vatreno e del 
Volano, se non vogliamo persistere a 


| ritenere che l'una @ l° altra foce dalle 
| stesse paludi s' acchiudesse. 


Che una lingua di terra veramente 


| sussistesse costì dove ho additato, 


quando pure non ce lo affermasse fer= 


| mamente la ragione ce ne rendereb- 


bero testimonianza le vestigia che ne 
rimangono da Umana e Sant’ Alberto 
fino a Marozzo -e Lagosanto. Rivol- 
giamo infatti lo sguardo sulla carta 
delle nostre valli, e vi scontriamo la 
Signoralba e Boscoforte, nell’ ultimo 
dei quali si riconoscono ancora le 
tracce del mare e di sue dune, le Motte 
di Agosta, delle Posse, di Fossadiporto 
e Caldirola, la Bingolta, le Motte dei 
Sabbioni in Paga, la Girata, il Prov- 
veditore, i Dossi di Paviero e delle 
Campre, e poscia quella lunga schiera 
delle Tombe di Trebba, le quali tutte 
segnano mirabile una linea insieme 


| con le altre terre su cui si spande 


Lago. E se vorremo pure spingere la 
vista oltre le rive del Volano, dove 
dovevano essere altri dei Sette Mari 
della natura e origine dei primi, quasi 
sullo stesso meridiano scorgeremo un' 
altra linea soda di terreni che ren- 
dono uno scontro veramente sorpren- 
dente a quella già accennata. 


(Continua) 


Canape — La lavorazione di que- 
st’ articolo è ovunque in vigore — Le 
qualità e quantità confermano un u- 
bertoso e soddisfacente raccolto però 
gli affari si mantengono ancora limi- 
iatissimi mentre i compratori vogliono 
aspettare a vedere le partite compito. 
Solo qualche vendita senza importan- 
za ebbe luogo a seconda della qualità 
da L. 250 a 275 per ogoi migliaio 
ferrarese. 


Cronaca e fatti diversi 


Uonsiglio Provinciale. 
La seconda seduta della sessione or- 
dinaria 1881 sarà tenuta venerdì pros- 
simo 9 corr., e vi si tratteranno i se- 
“guenti ‘oggetti : 


k : a | 
Comunicazione di un deliberato pre- 


so d'urgenza dalla Deputazione con cui 
venne approvato il verbale della se- 
duta Consigliare 8 Agosto 1881. 

Nomira dei revisori del conto con- 
suntivo 1880, in rimpiazzo dei sigg. 
Cavalieri dott. Enea e Fioravanti con- 
te cav. Giuseppe rinunciatari. 

Simile di un membro effettivo della 
Deputazione provinciale, in surrogazi 
ne del sig. Gulinelli conte cav. Gio- 
vanvi rinunciatario. 

Simile di un membro della commis- 
sione che dovrà riferire sul 
1882, in rimpiazzo del sig. Cavalieri 
dott. Enea rinunciatario. 

Simile di un membro della giunta 
provinciale di statistica. 

Simile di un membro della commis- 
‘sione amministrativa del Manicomio. 

Simile dei delegati stradali. 

Simile dei membri destinati a far 
parte delle commissioni di requisizio- 
ne dei quadrupedi per il servizio del- 
l’esercito. 

Simile dei membri della commis- 
sione per la scelta dei periti di cui 
alla legge sulla tassa del macinato. 

Simile di un membro della commis- 
sione per il coferimento dei banchi 
del lotto. 

Simile di un membro della commis- 
sione per il conferimento delle riven- 
dite dei generi di privativa. 

Simile dei membri destinati 
parte del comitato forestale. 


Chiamata alle armi. — Ab- 
biamo già data la notizia che col 1° 
ottobre prossimo avrà luogo la chia- 
mata all'istruzione di ventimila uo- 
mini di seconda categoria della classe 
1860 e di queila della classe 1859, che 
non risposero alla chiamata nell’anno 
scorso, ed ottennero il riavio ad altra 
chiamata. 

La circolare del 
guerra, emanata in proposito, aggiunge: 

<« Potranno essere rimandati alla 
chiamata di seconda categoria di altra 
classe, qualora presentino i relativi 
documenti coloro che si trovano in 
gravi condizioni di salute, in carcere, 
0 a domicilio coatto. 

« Potranno egualmente ottenere il 
rinvio ad altra chiamata coloro che si 
trovano all’estero, purchè ne facciano 
domanda al Comando del distretto, 0 
per mezzo degli Agenti consolari al 
Ministero della guerra. 

« Coloro che sì 


a far 


fatto di leva, potranno presentarsi al 
Comandante del distretto, nel quale 
dimorano, per ricevere |' istruzione 
cogli uomini appartenenti a quest'ul- 
timo distretto 

< Coloro, che senza legittimi motivi 
debitamente comprovati, non si pre- 
senteranno nel tempo stabilito, saran- 
no, a seconda dei casi, puniti con ca- 
stighi disciplinari, ovvero denunciati 
disertori e puoiti poi come tali a te- 
nore del Codice penale militare. » 


| a danno di C. M. di quel luo; 


bilancio | 


Ministero della | 


trovano fuori del | 
distretto al quale appartengono per | 


Tribunale Correzionale. | 


— Fu ieri riaviata la causa che do- 
veva discutersi a questo Tribunale 
contro il signor R. Frabetti imputato 
di appropriazione indebita. 


Investito dal treno. — Una 
disgrazia avveniva ieri sera sulla fer- 
rovia Venezia-Bologna 

Il treno omnibus 105 in partenza 


per Bologna aveva oltrepassato di po- 
chi chilometri la nostra stazione da- 
vanti al casello N. 44 quando la mac- 
china del treno investiva il casellan- 
te, che lanciato ad una enorme distan- 
za rimaneva all'istante cadavere. Pare 
che 11 pover’ uomo si sia lasciato sor- 
prendere a troppo breve distanza dal 
treno mentre recavasi dalla parte op- 
posta per sbarrare una via di cam- 
pagna che sbocca sulla ferrovia. 
L'’infelice ci si dice lasci moglie e- 
figli nella più squallida miseria. 


Arresto importante. — Fu 
scoperto |’ autore della grassazione 
commessa nel mese decorso a danno 
dell'onorevole deputato Gattelli nella 
persona del detenuto Stefanu Casadio, 
il quale ha confessato il suo delitto. 


Eincendio.— A Renazzo nel dì 1° 
corrente si verificò casualmente un 
incendio nella Casa abitata del brac- 
ciante Govoni Gaetano, risentendone 
egli il lieve danno di L, 40, e di L. 20 
il proprietario dello stabile, che è il 
possidente Zanchi Giuseppe. 


En questura. — Arresto di due 
mendicanti in Ferrara. 


— Ad Ostellato da quei Carabinieri 
è stato arrestato certo M. S. per furto 


'Weatro Tosi-Borghi — Per 
domani è annunziata una seconda stra- 
ordinaria rappresentazione del prosti- 
giatore Frizzo. — Parte dell’ incasso 
sarà devoluto a prò delle famiglie 
povere dei contingenti sotto le armi 
@ perciò vi concorrerà la Banda citta- 
dina concessa dal Sindaco, come la 
proprietaria del Teatro ha gratuita- 
mente concesso il Teatro. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
5 Sellembre 
Bar. ridotto a Pemp.* min. 
Alt. med. mm. 75671] »  mass® 2 
Al liv. del mare 758,69)» media 20, 2» 
Umidità media: 62°, 6|ven. dom. Vario 
Stato prevalente. dell’ atmosfera: 
nuvolo, sereno 
6 Settembre — Temp. minima 15°5C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
6 Sellembre ore 12 min. 


1 sec. 30 


"ae Ì 
CASSA DI RISPARMIO DI FERRARA | 


AVVISO 

Con deliberazione del 9 corrente 
Agosto il Consiglio Amministrativo di 
questa Cassa di Risparmio ha stabi- 
lito di chiudere col 30 del prossimo 
venturo mese di Settembre il cambio 
dei libretti di credito libero aperto 
col 18 prossimo passato Maggio come 
all'avviso 14 stesso mese. 

S'invitano quindi quei possessori 
che ancora nou vi si fossero prestati, 
ad eseguirlo entro detto termine. 

Ferrara 10 Agosto 1881 
Il Presidente 
FIORANI 


teleg. în 4* pagina) 


P. CAVALIERI Direttore responsabil 


Da Vendersi e noleggiare 
in Ferrara 


Locomobili e Trebbiatoj inglesi e 
nazionali nuovi, ed usati in buo- 
nissimo stato della forza di 4 e 8 
cavalli; non che div Tagliafo- 
raggi e pompe semplici da pozzo. 

INVINCIBILE 


Una perfetta pompa centrifuga 
della rinomata fabbrica lohn & 
Henry Gwynne di Londra. 

La pompa invincibile può essere 
considerata la più perfetta macchina 
per innalzar l’ acqua, vuotare ma- 
ceri, irrigare e prosciugare terreni; 
è posta sopra due ruote quindi facile 
da trasportarsi e da collocare in 


qualunque posizione senza bisogno 
di tubi storti. 

Dirigersi in Ferrara all” Officina 
meccanica di GucLieLmo Duman ac- 
canto alla chiesa di S. Giustina. 


Vigna da affittare 
nella via di Mortara 


Rivolgersi per informazioni al 
sig. Aldo Fabbri 


“ANTICA FONTE PEJO 


Si Prevengono i Signori Consumatori di 
quest’ acqua Ferruginosa che da speculatori 
sono poste in commercio altre acque con in- 
dicazioni di Valle di Pejo, Vera Fonte 
di Pejo, Fontanino di Pejo, ecc. e non 
potendo per la loro inferiorità averne esito, 
si servono di bottiglie con etichetta e capsula 
di forma, colore e disposizione eguali a quelle 
della rinomata ANTICA FONTE DI PEJO 
onde ingannare il pubblico, 

Si invitano perciò fulti a voler esigere 
sempre dai Signori Farmacisti e Depositari 
che 0 gni bottiglia abbia elichetla e capsula 
con sopra ANTICA - FONTE - PEJO - BOR- 


GHE Grid: 
(0) La Direzione C. BORGHETTI. 


(2) 
SALVATE I BAMBINI fotiziona 
Farine al salnto Du Barry di Lon. 


RevaLenta Anapica 


Dap pirtutto, si lagna che il fanciullo, gioia 
della f'omiglia, speranza e forza della. nazione, 
non si sviluppa, € che la morte ne raccoglie 

iù del 50 per 100, nel primo anno; ed ancora 
25 per 100 nei sette anni seguenti. La causa 
di questa disgrazia è stata finalmente scoperta. 
Provie ue unicamente duna alimentazione di- 
fettuosa. 

Citiamo alcuni dei 100,000 certificati: 

Una bambina del signor nota o G. Bonino, 
segretario comunale di La Loggia-Torino, quin 
quenne trovavasi, non è guari, in tale stato 
di deperimento che non lasciava più luogo a 


ranz: di guarigione. Dopo aver esau- 

ggeriti da parecchi 
finalmente all” egregio dott. Bertini venne 
la felice ispirazione di consigliare di darle la 
Revalenta ed în breve tempo fu totalmente gua- 
rita e resa ad nna salute fiorescente. 

Cura N. 59,416 — Il signor F. W. Beneke 
professore di medicina all’Università il di 8 
aprile 1870 fece il seguente rapporto alla. Cli 
nica di Berlino: 

< Non dimenticherò mai che io debbo il ricu- 
pero della vita d° uno de’ miei bambini alla Re- 
valenta Du Barry Esso, a quattro mesi soffriva 
senza causa apparente, d’ una atrofia completa 
con vomiti continui che resistevano a qualuo- 

— La Re 
ente i vomiti e in 
sei settimane ristabiliva la salute. » 

Cura N. 65,184. — Pruneto, 24 ottebre 1866. 
— Le posso assicurare che da due aoni, usando 
questa mesavigliosa Revolenta, non sento più 
alcun inecmodo della vecchiaia, nè il peso dei 
miei 84 omni. Le mi diventarono fortî, 
la mia vista non chiede occhiali, il mio 
stomaco è robusto come a 30 anni. le mi sento. 
insomma ringiovanito, € predico, confesso, vi- 
sito ammalati. faecio viaggi a piedi, anche lun- 
ghi, e sentomi chiara la mente e fresca la me- 
moria. 

D. P. Castelli, Baccel. in Teol. ed Arcipr. dé 
Prunetto. 


Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 50 volle il suo prezzo in altri 
rimedi. 

Prezzo della Revalenta naturale: 

In sestole 114 di chil. L. 9,50; 112 chil. 
L. 4,50; 4 chil. L. 8; 2 112 chil. L. 19; 6 chil. 
Li 42; 12 chil. L. 78, stessi prezzi” per la 
fievelenta al Cloccolatte in polvere. 


Per spedizioni inviare Vaglia postale © 
Biglietti della Banca Nazionale. 
Casa DU BARRY e (limited), Via 
Tommoso Grossi, N. 2 Milano. na 
Si vende in tutte le città presso i princin 
pali farmacisti e droghieri. 
RIVENDITORE 
Ferrara Filippo Navarra, farma- 
cista Piazza del Commercio. 


Rigeneratore universale 
(Vedi avviso quarta pagina ) 


Movimento degli infermi, ed Elar 


— ARCISPEDALE DI SANT’ ANNA 


ooi pervenute el Pio Luogo nel mese di Agosto 1881 


Quadro 


Quadro Movimento degli infermi. 
| DIVISIONI Esistenti Usciti Rimasti 
| la mattina] Accettati Torale la sera 
| vette 1° Agosto Dimessi |. Norti |! Agosto 
INFFRNERIS u.|D.|U u.}p.|u|p.{u}p.|u 
| 
mepica . +. + 59 | 65 |133 | 60 |ioa (isa fia [si [16] [55 |81 
cmrurcica. . . .Juo | 30] 38 |19]78|49|s9| 10] 1]2 {38/28 
99 | 98 | 171] 88 [270 |183 [160 | 70] 17 | 4 93 |109 
Tore | 19 | 259 153 -| 230 21 202 
Giorni di cura 6,442 — || cuRATI cRONIA . . . N. 50 
e: » ACUTI. . . . » 403 
| Media giornaliera dei curati . 207. 85 IO 


Elargizioni ed offerte 


ed offerte 


OFFERENTI a denaro || Annotazioni 
Quantità |_pubblici | 
TIRI: cana Lire 100 
2 | Bonoris Drusilla v. Casazza È... . La «50 | et pgivr? 
3 | Bonetti Luigi... Paglia IQuint.6. — desde iele 
| 4] Revedia Conte Giovanni . | Idem < 13.40 
| 5| pareschi Dott Giuseppe Idem < 4.50 
I 6 | navarra Alessandro. Idem «13.40 


Quint. N. 37. 30 | Lire 150 


diabbiiivane 


2 e inserzioni dalla Francia si ricevono esclusivamente per il nostro 
GHT, Paris, Rue Saint-Marc, 21 e dall’ Inghilterra, presso i Si 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani ) 

Roma 5. — Parigi 4. — Furono e- 
letti a Parigi : Passy repubblicano mo- | 
derato contro Godelle, Rane opportu- 
nista, Maret e Tony Revillon intran- 
sigeoti. 

A Nantes fu eletto Laisant; a Mar- 
siglia Peytra) intransigente; a Besan- 
pr Beauquier intransigente; a Lione 

onnet e Duverdier intransigenti; a 
Brest, Camescasse, prefetto di polizia. 

Pavia 4. — A) Comizio assistettero 
300 persone. Ordine perfetto. Î 

Scansano 3. — Il Comizio di Massa 
marittima fu rimandato. 

Parigi 5. — Elezioni di ballottag- 
gio. Risultato definitivo: 56 repubbli- 
cani, 3 monarchici, 5 bonapartisti. I 
repubblicani tolsero 7 seggi ai bona- 
partisti, 3 ai monarchici. Ne guada- 
gnarono 10 perdendone 2 

Milano 5. — Venne contromandata 
ieri improvvisamente la partenza di 
Depretis per Stradella. Egli recossi in- 
vece, unitamente a Maghani, Ferrero, 
Berti e Baccelli a Monza ove furono 
invitati a pranzo dal Re. Ritorneranno 
tutti stanotte a Milano, ove Depretis, 
dicesi, si fermerà tutta la giornata. 

Washington 4. — Lo stato di Gar- 
field è soddisfacente, però il malato 
è più agitato. 

Domoko 3. — È stato compiuto lo 
sgombero della rimanente parte della 
seconda zona il giorno 29 agosto e 
della quarta zona il 30. Tutto proce- 
dette regolarmente. Restano a sgom- | 
brarsi la terza e quinta zona entro il 
14 corr. e più tardi Volo e distretto. 

Venezia 5. — La Regina arriverà 
1° 8 corrente di sera. 

AI praozo di iersera il prefetto fece 
un brindisi al Re che personifica la 
unità della patria, alla Regina la cui 
squisitezza di sentimenti e di somma 
bontà cementano 1 vincoli che legano 
il popolo italiano alla Casa di Savoia, 
è al coraggioso principe Tommaso, 
presidente del Congresso, che cimen- | 


giornale presso l’ Agence Principale de pubblicité E. E. OBLIE- 


gg. G. L. Daube e C. Londra, 130, Fleet Street E. C. 


tandosi nel periglio dei viaggi acqui- 
stò gloria a sè e all' Italia; chiuse dan- 
do il benvenuto ai commissari esteri 
e ringraziando i governi che manda- 
ronli a quesia dimostrazione della 
scienza, e facendo voti per la prospe- 
rità dei capi dei governi esteri be- 
vendo alla loro salute. 

Parlò poscia Layard, il cui discorso 
fa rimarchevole per intonazione pa- 
cifica, facendo risaltare la beneme- 
renza di Venezia. 

Il sindaco ringraziò il prefetto e ri- 
spose con cortesi parole a Layard. 
Battaglia 5. — Il re ed il principe 
Amedeo giunsero stamane alle ore 6 
alla stazione di Battaglia, accompagna- 
ti dal generale Ferrero. Il re recossi a 
Cattajo per ricevere la presentazione 
degli ufficiali esteri; montò a cavallo 
alle ore 8, e assisté alla fazione cam- 
pale fra il partito difensore di Padova 
che occupava la posizione di Cattajo- 
Battaglia ed il partito attaccante. La 
manovra è riuscita benissimo. Persone 
competenti lodarono assai le manovre | 
della fanteria. ll Re fa acclamatissimo 
dalla popolazione. 

Alle o'e 12 fuvvi un déjeuner a eui 
furono invitati gli ufficiali esteri. 

Domani riposo. = 

Berlino 5. — La visita dello czar 
presso l'imperatore di Germania in oc- 
casione delle manovre è probabile. Il 
luogo ed il giorno di convegno non 
sono ancora fissati malgrado i detta- 
gli dei giornali. I 

Berlino 5. — La Gazzetta di Dan- 
zica riferisce la voce di ua prossimo 
convegno fra gl'imperatori dì Germa- 
nia e di Russia a Danzica. 

Napoli 5. — Questa tesoreria pagò 
un mezzo milione all'ex redi Napoli, 
quale unico erede della dote della re- 
gina Maria Cristina, 

Berlino 5. — La Norddeutsche dice: 

« Se infatti l’incontro di Guglielmo 
con lo czar dovesse succedere, non 
succederà certo a Danzica. » 


Medaglie d’oro 
a diverse 
ESPOSIZIONI 

(A) 


facilita lo slattare. 


FARINA LartEA H. NESTLE 


ALIMENTO COMPLETO PEI 
GRAN DIPLOMA D' ONORE — MEDAGLIA D’ ORO PARIGI 1878 


Marca di fabbrica 


La base di questo prodotto è il buon latte svizzero. 
Essa supplisce all' insufficenza ed alla mancanza del latte materno e 


Si vende in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno. 
Per evitare le contraffazioni esigere che ogni scatola porti la firma 
dell’ INVENTORE Henri Nestl6 Vevey (svizzera ) 


BAMBINI 


CERTIFICATI NUMEROSI 
delle primarie 


AUTORITÀ MEDICALI 


Concorrenza 


impossibile 


ALDO 


Via Borgo Leoni N.15 e 47. | 
I 
Î 
Ì 


Grande assortimento di tende trasparenti con fiori, grandi palme 

@ paesaggi del tutto nuovi e di effetto sorprendente da L. 4 a L. 50. 
30,000 Rotoli di carta per fappezzeria 

con nuovi e variati disegni da cent. 50, 65, 80 e 95 11 rotolo. I 


ATTI 


50. 


Wn gabinetto di 44 metri quadrati costa solo L. 7 compreso 24 metri 
i bordo. 
si Wmna camera di 60 metri quadrati costa L. 9. 40 compreso 32 metri 
i bordo. 
Da Wna sala di 80 metri quadrati costa soltanto L. 14. 20 compreso 40 
metri di bordo. 
Decorazioni Soflitte ed Apparati di lusso 
Quadri, Specchi, Aste dorate, Chincagheria, Vini, Liquori, Conserve ali- 
* mentari, Inchiostro per copia lettere della rinomata Fabbrica Chevenement di 
Bordeaux. Profumerie delle più rinomate Cass italiane ed estere. 
Meraviglie dell’ Arte Chimica 
Unico deposito dell’ Acqua Margherita per ridonare il primitivo colore ai 
capelli senza tingere la cute della testa togliendole la così detta forfora ed è 
altresì utile per quelle persone che soffrono dolori di capo. 
Deposito vescicatorio liquido 
per la zoppicatura dei cavalli e bovini. 


crenln=m=ne_ ez 


NERATORE UNIVERSALE 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
SISTEMA ROSSETTER DI NUOVA YORK 
TERFEZIONATO DAI CHIMICI PROFUMIERI 

. Fratelli RIZZI 
inventori del Cerone Americano 


a [RicE1 


Sa 


Valenti chimici prepararono questo Ristoratore i 
che senza essese una tintura ridona il primitivo na 

! turale colore dei capelli. — Rinforza la radice dei 

capelli, ne impedisce la caduta, li fa crescero, pulisce 

il capo dalla forfore, ridona lucido e morbidezza alla 

capigliatura, non lorda la biancheria nè la pelle, ed è} 
il più usato da lulte le persone eleganti. 

Prezzo della bottiglia con istruzione L. 3. 


CERONE AMERICANO 


Tintura In cosmetico dei fratelli RIZZI 


Unica tintura in Cosmetico preferita a quante fino d' ora se ne conoscono. Il Cerone 
che vi offriamo è composto di midolla di bue la quale rinforza il bulbo; con questo 


si olliene istintaneamente Bionpo, Casracno e Nero perfetto. — Un pezzo in elegante 
astuccio L. 3. 50. si ù ù 


TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTANEA dei chimici fratelli RIZZI 


Questa premiata Tintura possiede la v'riù di Lingere i capelli e la barba in Bauso 
e Neno naturale senza maechiare la pelle, come fanno la maggior parte delle tinture 
vendute finora in Europa. Di più lascia capelli morbidi, come prima dell’ operazione; 
senza recarne il minimo danno alla salute — Prezzo L. 4 cou relativa istruzione. 


ACQUA CELESTE AFRICANA 
La più rinomata tintura, in una sola bottiglia 

Nessuno altro chimico profumiere è arrivato a preparare una tintura istantanea che 
tenga perfettamente Capelli e Barbi con tutte que le comodità come questa. 
. Non occorre di lavarsi i Capelli nè prima nè dopo l'applicazione. Ogni persona può 
tingersi da sè impiegando meno di 3 minuti. 

Non sporca la pelle, né la lingeria — L'applicazione è duratura quindici giorai, 
una bottiglia ia elegante astuccio ha la durata di sei mesi. — Costa L. 4. 

Deposito e vendita alla FARMACIA PERELLI, Piazza del Commercio 
di ILSTELLI-BARTOLUOCI, Corso Giovecca — ALDO ATTI, via Borgo 
ei Leoni. 


ALLO STABILIMENTO: TIPOGRARIE 


Cartoleria Bresciani 


VIA BORGO LEONI N. 24 


Trovasi un copioso assortimento di 

BORDURE e MINIATURE per lavori 
in cartonaggio. 

ALBUM per disegno. 

FOGLIE e CARTA per fiori. 

CARTA A FANTASIA d’ogni genere 
sagrinata, amoèr e rasata, d’oro, 
d’ argento liscia eda rilievo. 

COMPASSI ed ISTRUMENTI per In- 
gegneri. 

COLORI FINI. 

TELE AMERICANE ED INGLES 

PERGAMENE. 

MASTRI PER AMMINISTRAZIONI. 

INCHIOSTRO PER COPIALETTERE. 

TELA e CARTA a metro per delu- 
cidare e disegnare. 


LIBRI SCOLASTICI elementari. 


